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“Una delle mie precedenti professioni è stata di leggere preghiere per i defunti in un
obitorio ebraico, da mezzanotte alle sei del mattino, da solo. Quindi ho molta esperienza in

questo campo.
Per il tempo che ho trascorso in quell’obitorio, posso dire che esiste un’energia. Una

presenza. E non è una di quelle cose che si dice quando devi promuovere un film dell’orrore, la
verità è che non provi paura, né una sensazione di possessione, terrore o vuoto nichilista, o un

terribile nulla che mi aspetta. Ma un incredibile percezione di amore, di crescita e di pace”.
- Hank Hoffman, sceneggiatore/produttore, The Offering

SINOSSI BREVE

Nella speranza di riconciliarsi con il padre ebreo ortodosso, il figlio di un impresario
funebre torna a casa insieme alla moglie in dolce attesa. Ma le sue intenzioni vengono
messe alla prova quando l'obitorio di famiglia riceve il corpo di un misterioso cadavere
posseduto da un'antica entità che ha in serbo un terribile e infausto piano per il
bambino in arrivo…
 
Mescolando l'autentica demonologia ebraica e i profondi segreti della Cabala con le
convenzioni classiche dell'horror, THE OFFERING è un film che fa restare attaccati alla
poltrona, un susseguirsi di emozioni che culmina in un finale indimenticabile a cui il
pubblico ripenserà per anni.

THE OFFERING è interpretato da Nick Blood (Agents of S.H.I.E.L.D.), Emm Wiseman
(Celeste), Allan Corduner (Defiance), Paul Kaye (The Stranger), Jodie Jacobs (Drop Zone)
e Daniel Ben Zenou (Skins).

UN VIAGGIO IN UNA FILOSOFIA PERDUTA

La storia di THE OFFERING è nata nei cuori e nelle menti di Jonathan Yunger e
Hank Hoffman, due amici che hanno iniziato a scrivere la sceneggiatura 6-7 anni fa. "Sia
io che Hank amiamo i film horror e non ci spaventavamo più abbastanza" - racconta il
produttore Jonathan Yunger. Entrambi amano studiare la Kabbalah e ne discutono
continuamente. Durante una di queste conversazioni è emersa la domanda su quanto
sarebbe stata interessante una storia che tocca molte di queste idee e che
contemporaneamente esplorasse l'esoterismo.

Un altro obiettivo era quello di mostrare le cose belle della comunità ebraica,
come tutto sia radicato nell'amore, in principi forti tesi a vivere una buona vita - cos'è
un uomo senza sua moglie, come può essere bello lo Shabbat, cosa significa
l'accettazione nella comunità e così via. Da qui la decisione di ambientare l'intera storia
nella comunità ebraica chassidica ortodossa di Brooklyn, New York.

Hank Hoffman spiega che THE OFFERING è essenzialmente una storia horror
classica che si immerge nel genere esplorando la cultura chassidica in un modo che non
è mai stato fatto prima, e allo stesso tempo abbracciando i temi classici dell'horror con
un tocco di novità. La sfida per Jonathan e Hank è stata quella di creare un demone più
intelligente di qualsiasi altro demone visto prima. "Il demone Abyzou può confondere il
tuo senso della realtà e rielaborare quelli dello spazio e del tempo. Grazie a questi



poteri, le opzioni narrative diventano molto eccitanti. Si ha a che fare con un antico dio
che le culture venerano" spiega Hoffman.

Jonathan Yunger racconta che volevano invertire un po' il genere horror e dire
che sono gli esseri umani a controllare quanto o quanto poco male c'è nel mondo.
"Siamo noi a decidere se prendere la pillola blu o la pillola rossa" commenta Yunger e
aggiunge che la mitologia del demone è complessa. Non vuole solo prendere il corpo di
qualcuno, ma vuole che la gente faccia cose cattive per lui. E vuole essere nutrito.
"Questo demone vuole che le persone scelgano di fare il male per procurarsi piacere
fisico" Yunger osserva.

Hank Hoffman racconta che hanno cercato di mostrare agli spettatori in modo
autentico cosa significa confrontarsi con il male, che deve essere qualcosa di più che
scappare da porte che si chiudono e sentire voci. Si tratta di sfuggire alle proprie paure,
ai propri sensi di colpa, ai propri traumi e di cercare di dare un senso alla domanda:
Cosa succede quando il mio cuore smette di battere e l'aria lascia i polmoni?

"Abyzou è un travaglio d'amore. Arriva da tutti questi luoghi multidimensionali
che sono dentro Jonathan e me" aggiunge Hoffman. Secondo Hoffman, THE OFFERING
è un film da vedere più volte perché è costellato di messaggi nascosti e segreti
frammenti di conoscenza che svelano una filosofia molto più profonda, una storia sotto
la storia. Hoffman spiega che sono stati compiuti sforzi minuziosi per inserire in ogni
singolo fotogramma misteri, idee ed elementi mistici che dovrebbero essere nascosti e
che abbiamo rivelato in maniera molto sottile. "Anche a livello subliminale, il film è
estremamente ricco nella quantità di contenuti che stiamo cercando di fornire e dare. "
- nota Hoffman.

Hank spiega anche che durante le ricerche per la loro storia si sono rivolti a
cabalisti, sensitivi, medium - un'intera varietà di mistici di incredibile talento per
garantire l'autenticità del film. "Lo metteremo in giro per il mondo e vedremo cosa
succederà. Se siete intrigati da storie intrise di implicazioni mistiche, il film vi piacerà. Se
non ne siete appassionati, vi piacerà comunque perché vi spaventerà a morte" aggiunge
Jonathan Yunger.

IL REGISTA

La ricerca della persona giusta per dirigere il film ha richiesto tempo, i produttori
hanno visionato centinaia di cortometraggi e parlato con molti registi. Il cortometraggio
Viscious di Oliver Park ha risaltato più degli altri. "Oliver vive l'orrore, sogna l'orrore, è
ossessionato dall'orrore" dice lo sceneggiatore Hank Hoffman. Il produttore Jonathan
Yunger ricorda che con Oliver Park condividevano la stessa visione di superare il limite
del genere. Tutti volevano mantenere le cose autentiche e vere. Il co-produttore Sam
Schulte aggiunge: "Abbiamo capito quasi all'istante che Oliver era la persona giusta. È
un maestro del genere. Vive per mostrare al pubblico cose che non ha mai visto prima".

Quando il regista Oliver Park ha letto per la prima volta la sceneggiatura di THE
OFFERING, ha notato la sua incredibile profondità e il fatto che ogni personaggio avesse
una propria storia. "Stavo leggendo un horror classico, mi mancano quei film con cui
sono cresciuto e dove il dramma viene prima di tutto e c'è ricchezza nella storia" dice
Park.

Un altro aspetto che lo ha interessato è stato il tema di come le diverse religioni



affrontano la possessione demoniaca. Oliver afferma che per lui è stato affascinante
immergersi nell'ebraismo. Secondo lui, la natura ebraica del film lo caratterizza
fortemente e la familiarità dell'entità demoniaca permette al pubblico mainstream di
entrare davvero nel film, di comprendere dove si trovano e goderselo. Anche se non
erano necessariamente interessati a essere calati in una comunità che non hanno mai
visto prima o che non capiscono. "Mi sembra che essere ebrei, più di ogni altra cosa,
significhi essere una famiglia. E puoi lasciare quella famiglia se vuoi, ma sarai sempre
accolto di nuovo" aggiunge Park.

THE OFFERING è il primo lungometraggio per Oliver Park e voleva essere molto
preparato per le riprese. Avendo una formazione da architetto, la prima cosa che ha
fatto è stata costruire il set in 3D nel suo computer, in modo da poterci camminare
dentro e girare il film in anticipo. "Ho disegnato esattamente quello che avevo in mente
e ho messo in scena il film, fotogramma per fotogramma, bit per bit". - Ricorda Oliver
Park.

I PERSONAGGI

Nick Blood interpreta il protagonista maschile Arthur. Ha catturato
immediatamente l'attenzione del regista Oliver Park con il video provino che aveva
registrato per il ruolo. Park afferma che Nick Blood ha esattamente il viso di cui avevano
bisogno per Arthur. "Ci piace, ma non sappiamo se possiamo fidarci di lui e questo si
vede dal suo volto" dice Park.

Una delle cose che hanno attirato Nick Blood in questo progetto è stato
l’entusiasmo e la fiducia di Oliver Park. "Sono rimasto davvero colpito quando ho
parlato con Oli. Sicuro di sé senza essere sfacciato. Consapevole. Conosce a fondo il
genere, la sceneggiatura e sa cosa vuole fare" ricorda Nick.

Blood descrive il suo personaggio, Arthur, come una persona ambiziosa che
vuole essere un ottimo marito e un ottimo padre, ma non ci riesce perché non è
particolarmente onesto. "Sta nascondendo un segreto e cerca di convincere suo padre
ad assecondarlo in quello che intende fare. Sta anche cercando di riconnettersi con il
genitore, e questa cosa è molto positiva per lui, ma contribuisce anche al suo senso di
colpa" spiega Blood.

Il regista Oliver Park osserva che Arthur è profondamente turbato perché ha
fatto molte scelte sbagliate. Spiega che Art ha lasciato la sua casa molto tempo fa
perché era in difficoltà. "Penso che ci voglia un'enorme forza per tornare dopo essere
stato via così a lungo. Sì, non dice la verità sul motivo per cui è lì, ma non lo fa con
cattiveria. Lo fa perché ama sua moglie e hanno bisogno di non perdere la loro casa.
Stanno per avere un figlio. Cerca il momento giusto per portare il contratto di vendita
della proprietà a suo padre perché lo firmi. Glielo si legge in faccia tante volte. Ma non è
mai il momento giusto. Nick ha fatto un lavoro incredibile per costruire questo
momento". Il regista Oliver Park osserva e aggiunge che Nick è un gran lavoratore ed è
sempre disposto a "stare al gioco".

Nick Blood racconta di aver apprezzato la collaborazione con il regista Oliver
Park sul set e il fatto che, anche se Oliver aveva già preparato tutto, si mantiene aperte
tutte le opportunità e se lo ritiene opportuno cambiare le carte in tavola il giorno
stesso. "È positivo con tutti. Apprezza ogni reparto. Mi permette di proporre idee ed è



onesto quando non è d'accordo" dice Blood.

Emm Wiseman interpreta Claire, la moglie, in dolce attesa, di Arthur. Emm
afferma che ciò che ama di più del suo personaggio è che lei è gli occhi del pubblico in
tutto il film. Secondo l'attrice, Claire è un'estranea a questo mondo. E man mano che si
addentra nella cultura e nella comunità, il pubblico può fare questo viaggio con lei. "Ciò
che Claire desidera di più è una famiglia, un senso di appartenenza e di connessione,
vuole che il suo bambino sia accolto in un ambiente caldo e sicuro. Un ambiente
migliore di quello in cui è cresciuta. E lo ottiene con l'opportunità di incontrare la
famiglia di Arthur. Anche se sa che potrebbe essere rifiutata" spiega Wiseman.

Il regista Oliver Park aggiunge che Claire è una persona che comprende Art
perché ha avuto un'infanzia difficile. Ha una vera passione per la famiglia, la vita e
l'istruzione. È una scrittrice e sta scrivendo un libro sull'alimentazione. "La seconda
metà del film diventa la sopravvivenza di Claire. Passa da un sogno a un incubo. E da
quell'incubo non si sveglia" conclude Park.

Emm Wiseman racconta che, mentre si preparava per il ruolo, ha cercato di non
fare troppe ricerche sulla religione e in particolare sulla comunità ebraica chassidica,
perché voleva viverla come Claire. L'attrice racconta che una delle cose più terrificanti
per lei è l'idea di perdere la ragione. Che è esattamente ciò che accade al suo
personaggio, Claire. "E nella sua confusione e paranoia, Claire prende decisioni
discutibili che aggravano la sua situazione" spiega Wiseman, e aggiunge che ha amato
lavorare anche su quest’aspetto.

A proposito del lavoro con Emm Wiseman, Oliver Park osserva che ha una
presenza, sullo schermo e fuori dal set, incredibile. L'attore Nick Blood afferma che la
Wiseman ha un atteggiamento molto caloroso, che è stato fantastico averla sul set
perché andava d'accordo con tutti, affronta le cose in maniera leggera e piacevole e
lavora sodo. "La prima settimana eravamo solo io e lei. Mi è piaciuto girare la prima
scena con lei perché credo aiuti a stabilire la posta in gioco. Ci ha dato la possibilità di
conoscerci come attori, tutto il giorno in una stanza per una scena piuttosto pesante,
provare, trovare i ritmi giusti, esplorare. Abbiamo improvvisato il finale e questo ha
cambiato la scena e l'ha fatta salire di livello" ricorda Nick Blood.

Allan Corduner interpreta Saul, il padre di Arthur. "Sono terribile quando guardo
i film horror. Sono un gran fifone. Ma l'idea di recitare in un horror mi piaceva" ricorda
Corduner a proposito di quando ha letto il copione per la prima volta. Confessa di
essere stato particolarmente attratto dal fatto che la storia fosse ambientata nella
comunità molto chiusa degli ebrei ortodossi.

Il regista Oliver Park descrive il personaggio di Saul come una persona a cui è
stata data una seconda possibilità, ancor più che ad Arthur, perché sente di aver perso
suo figlio e si dà la colpa. "Immagino che avere a che fare con dei cadaveri, lavorare in
un obitorio, abbia un effetto enorme sul modo in cui si possa guardare la vita, la realtà,
il mondo. E la morte" dice il regista Oliver Park.

A proposito della collaborazione con il regista, Allan Corduner afferma: "Quello
che mi piace di Oli è che ha qualcosa di abbastanza insolito. È l’incredibile entusiasmo
di chi sa benissimo di cosa sta parlando. È estremamente disponibile nei confronti degli
attori. Anche se ha il film ben chiaro nella sua testa, e sa esattamente cosa vuole fare,
comunque dà alle persone abbastanza libertà per permettere loro di esplorare il



racconto. È stato davvero una bella scoperta! "
"Allan è la persona più piacevole del mondo. Un attore dal talento incredibile e

sono praticamente cresciuto guardando i suoi film. Lavorare con lui è stato un sogno"
commenta Parker.

Paul Kaye interpreta Heimish, l'amico di Arthur, praticamente un altro figlio per
Saul. Quando ha letto per la prima volta il copione, Paul ricorda di esserne rimasto
affascinato. Pensava che fosse una storia meravigliosa da ambientare in una comunità
ebraica e che la sceneggiatura esplorasse il significato di essere ebreo. "A livello
culturale gli ha dato una consistenza che mi è sembrata davvero originale" dice Kaye.

Parlando del suo personaggio, Paul Kaye spiega: "Heimish è furioso nei confronti
della religione. È in continuo conflitto con essa. Discutere con Dio è un piacere per lui.
La religione lo infiamma e lo arricchisce. Semplicemente non segue il libro delle regole".
A proposito del rapporto tra Heimish e Arthur, l'attore spiega che da parte di Heimish
c'è un profondo risentimento verso il vecchio amico. Non perché ha abbandonato la sua
religione, ma perché ha abbandonato suo padre. Ecco perché il personaggio di Paul è
molto cinico e sospettoso riguardo al ritorno di Arthur.

Il regista Oliver Park aggiunge: "Se non fosse che già lo è di suo, Heimish rende
fico l'essere ebreo. Heimish è fico dal momento in cui entra in scena. L'intensità dello
sguardo di Paul trasmette a Heimish questa facoltà di scrutare oltre la superficie delle
cose e delle persone. È lui che scopre perché Art sia davvero lì. Heimish è l'unico
personaggio di questo film a non indossare una maschera. È completamente onesto per
tutto il tempo. "

A proposito della collaborazione con il regista, Paul Kaye afferma: "Oli ha una
visione potente. Adora i film horror. Ha voluto farne uno che andasse oltre le
apparenze. Mi piace il fatto che sia un fanatico del genere e che lo conosca a fondo".

Lo sceneggiatore di THE OFFERING Hank Hoffman spiega che hanno scelto
l’horror perché il genere ti costringe a confrontarti con le paure più profonde. Hoffman
sostiene che se si vuole offrire un'esperienza spirituale al pubblico, il modo migliore per
farlo è parlare delle paure più profonde, scatenare i traumi e le paure dentro le persone
e poi mostrare loro come fuggire.

Il regista Oliver Park afferma che, a seconda di chi si è, si vede una storia diversa.
Secondo Park, i fan dell'horror mainstream saranno felici perché salteranno sulla sedia e
si porteranno a casa qualche incubo. Chi è alla ricerca di qualcosa di nuovo, si divertirà
nello sperimentarlo. "E questo è un film che fa paura!" aggiunge Park.

CREARE IL MONDO

Per le riprese la produzione ha scelto i Nu Boyana Film Studios di Sofia, in
Bulgaria. Il produttore Les Weldon afferma che, a causa della pandemia, hanno dovuto
costruire un ambiente estremamente protetto in termini di location. La produzione ha
creato una bolla di sicurezza all'interno degli studi Nu Boyana. "Era il nostro parco giochi
privato e gli studios hanno sostenuto pienamente il progetto, dandoci un valore
produttivo che altrimenti non avremmo ottenuto" sottolinea Weldon.



Lo scenografo Philip Murphy, che ha lavorato per la prima volta in Bulgaria,
racconta di essere stato un po’ preoccupato quando è giunto nel paese e di incontrare
la troupe, non conoscendo nessuno. "Ma in realtà è stato molto facile. Il livello di
professionalità è superiore a qualsiasi altro posto in cui abbia lavorato. C'è un bel
connubio tra arte, artigianato e nuove tecnologie" osserva Murphy.

Il produttore Jonathan Yunger spiega che a Nu Boyana hanno avuto a
disposizione il set di New York dove hanno potuto ricostruire le strade di Borough Park.
"Una volta finito non si notava la differenza. Avevamo anche della neve naturale, che a
livello produttivo ha fatto una grande differenza".

Lo scenografo e il suo team hanno utilizzato tre diversi teatri di posa presso gli
studi per costruire la casa di Saul con l'obitorio, la casa di Yosille, che è il personaggio
del prologo, e l'ufficio di Chayim. Tutto doveva sembrare reale, concreto, naturalistico.
Ricorda Nick Blood: "Sono stato spesso a New York e a Brooklyn. Sono abituato a questi
piccoli appartamenti. Ma ci si dimentica che ci sono edifici che sono lì da circa cento
anni. Una comunità che ha quasi un proprio ecosistema. E quando si entra in questa
casa si ha la sensazione di essere entrati in un mondo diverso".

Il regista Oliver Park spiega che per raccontare la storia di un personaggio antico
(Abyzou) è necessario avere uno sfondo antico. "La casa, i luoghi in cui si recano i
personaggi, tutto sembra antico, radicato, autentico. È un modo per immedesimarsi nel
racconto e permettere al pubblico di viaggiare con i personaggi nella storia" afferma
Park.

Lo scenografo Philip Murphy ricorda che aveva concordato con il regista Oliver
Park di costruire le scene con molti dettagli, con il maggior numero possibile di livelli tra
gli attori e gli sfondi. "Dal colore dell'inchiostro delle penne, alla scrivania, alle librerie,
ai rivestimenti delle pareti, ai carrelli dell’obitorio, alla parete stessa dello studio:
abbiamo fatto tutto il più reale possibile" spiega Philip Murphy.

Il reparto scenografia ha cercato temi e ispirazioni dell'epoca d'oro di New York,
architettura romanica e neogotica. "L'obitorio ha un'atmosfera inquietante e lugubre.
Provi un leggero malessere quando vi entri, perché immagini gli odori che trapelano
dalle pareti. La casa è polverosa, ci sono grandi ambienti" descrive l'attore Nick Blood.

Il direttore della fotografia Lorenzo Senatore aggiunge: "Avevamo dei set
incredibili che ci davano la possibilità di andare in ogni direzione". Il production
designer Philip Murphy afferma che è stato incredibile assistere al lavoro del DOP,
soprattutto per quanto riguarda l'uso delle luci e il modo in cui queste hanno dato vita
ai set.

La truccatrice Yana Stoyanova aggiunge: "Il nostro DOP Lorenzo Senatore usa la
luce per dipingere. Questo film sembra un dipinto di Rembrandt. È bellissimo!".

Alla domanda sulla luce e l'atmosfera del film, il direttore della fotografia
Lorenzo Senatore spiega: "All'inizio della storia tutto è più convenzionale,
un'illuminazione più classica, con una saturazione leggermente maggiore e più morbida
nel contrasto. Man mano che la storia procede il contrasto aumenta, le ombre sono più
profonde, i toni più freddi e verso la fine tutto diventa buio e malvagio".

Il co-produttore Sam Schulte racconta che hanno girato in una struttura enorme
con diversi teatri di posa che ha permesso di creare questo gigantesco mondo nel
mondo. Hanno potuto utilizzare le risorse degli studi Nu Boyana per trarre il meglio da
ogni situazione. "Abbiamo centinaia di comparse in abiti tradizionali che corrono per le
strade di New York, c'è la neve che cade per terra e siamo riusciti a fare tutto questo



nonostante la pandemia!" spiega Schulte.
La costumista Anna Gelinova ricorda che dare autenticità al film è stata una

sfida. Il film è stato girato in Bulgaria, dove non è possibile trovare abiti tipici della
comunità ortodossa di New York. Quindi una parte dei costumi è stata realizzata dal suo
team e una parte è stata acquistata in altri paesi. Poi c'è stata la sfida più grande,
causata dai lockdown per la pandemia di Coronavirus e dalla situazione derivante dalla
Brexit, con consegne che non arrivavano in tempo e così via. Ma alla fine sono riusciti a
realizzare tutto il necessario.

A proposito della collaborazione con le maestranze del cinema bulgaro, il
produttore Hank Hoffman osserva: "Il fatto di aver girato negli studi Nu Boyana ci ha
dato una libertà che non avremmo avuto in un altro studio. C’era un’atmosfera di
armonia ed efficienza nella troupe bulgara perché si conoscono da molto tempo. E
anche una passione e un quoziente intellettivo collettivo che mi hanno lasciato ogni
giorno onorato. Perché quello che riuscivamo a fare in un solo giorno era incredibile! "

I PUNTI CHIAVE DEL FILM

"Molti degli spaventi sono super originali, sono cose che non si sono mai viste.
Cerchiamo di rispettare il genere e di alzare l'asticella. Speriamo che il pubblico si goda il
viaggio!".

Jonathan Yunger, autore/produttore

"Vi perderete in un mondo che vi attanaglierà e vi risucchierà e vi lascerà con domande
e paure e vorrete scoprire molto di più".
Hank Hoffman, scrittore/produttore

"C'è una tensione crescente in questo film, sviluppiamo i personaggi man mano che il
film procede, iniziamo a far salire la tensione progressivamente fino al punto in cui
l'elastico è teso fino al limite, e quando si spezza, allora diventa non solo incredibilmente
spaventoso a bizzeffe, ma anche psicologicamente stressante per i personaggi e per la
mente del pubblico". "
Les Weldon, produttore

"Imparerete ad avere a cuore questi personaggi. E poi, improvvisamente, sarete
risucchiati in un mondo che nessuno aveva portato sullo schermo. Vi troverete sulle
montagne russe del terrore fino alla fine del film. E dopo avrete bisogno di un
bell'abbraccio caldo da parte di qualcuno".

Nick Blood, Arthur

"Il pubblico può aspettarsi molto cuore, molta anima e un’esperienza incredibile!".
Emm Wiseman, Claire

"Sono stato ossessionato dalla paura per tutta la vita. La paura è un'emozione
potentissima! ABYZOU è stato ideato per spaventare le persone. Lo scopo di questo film
è quello di farvi vivere un dramma e spingervi in un incubo. E non vi abbandonerà. Gioca
con le aspettative del pubblico nei confronti dell'horror. E questo è qualcosa che amo



fare. Perché se voglio spaventare la gente, l'ultima cosa che voglio è farle sapere cosa
sta per succedere. Quindi ci sono momenti in cui gioco, uso dei cliché del genere perché
il pubblico li conosce. Ma il mio lavoro è spaventarli".

Oliver Park, Direttore

IL CAST

Nick Blood (Arthur)
Dopo aver girato la serie BABYLON di Danny Boyle per Channel 4 e Sundance Channel,
Nick si è trasferito a Los Angeles per partecipare a MARVEL'S AGENTS OF SHIELD. Il
favore nei confronti del suo personaggio è stata così sorprendente che Marvel e ABC
hanno girato un episodio pilota con protagonisti il suo personaggio e quello di Adrianne
Palicki. Recentemente è apparso nella serie EUPHORIA della HBO ed ha recitato accanto
a Christopher Eccleston e Connie Nielson nella serie di Channel 4 CLOSE TO ME.
Tra gli altri suoi ruoli figurano SPIKE ISLAND di Mat Whitecross e BODY OF WATER di
Lucy Brydon, oltre a ruoli regolari e ricorrenti in BLETCHLEY CIRCLE, TROLLIED, HIM &
HER e STRIKE. Ha interpretato l'iconico quinto Beatle "Stu Sutcliffe" in teatro a Londra,
Vancouver e Los Angeles.

È il protagonista del film di Millennium Studio THE OFFERING.

Emm Wiseman (Claire)
Emm Wiseman è nata in America ma ha trascorso la sua infanzia tra l'Australia e la città
natale della sua famiglia, Empangeni, un piccolo centro nel KwaZulu-Natal, in Sudafrica.
Emm ha debuttato nel lungometraggio con il thriller gotico della CBS WINCHESTER
(2018), recitando accanto a Dame Helen Mirren e Jason Clarke.

Volto familiare degli schermi australiani, Emm è apparsa nel remake di Channel Nine
Network dell'iconica serie TV SEACHANGE (2019), nelle serie TV originali del canale Stan
THE GLOAMING (2019) e EDEN (2021). Emm è anche apparsa nel pluripremiato film
CELESTE (2018), un'interpretazione per cui la produttrice Lizette Atkins l’ha paragonarla
a "una giovane Nicole Kidman".

Allan Corduner (Saul)
Ecco una panoramica del lavoro di Allan negli ultimi 45 anni su entrambe le sponde
dell'Atlantico. In teatro ha interpretato MY FAIR LADY (Lincoln Centre, NYC); ASSASSINIO
SULL’ORIENT-EXPRESS (McCarter, Princeton); SHOWBOAT (The Sheffield Crucible);
TAKEN AT MIDNIGHT (Chichester & Theatre Royal Haymarket); PASSION (Donmar
Warehouse); HELLO DOLLY! (Regent's Park); UNO SGUARDO DAL PONTE (Duke of York);
THE BIRTHDAY PARTY (Princeton); TWO THOUSAND YEARS (National Theatre);
COMEDIANS, (Acorn Theater); FUCKING GAMES, THREE BIRDS ALIGHTING ON A FIELD,
ICECREAM E NO END OF BLAME (Royal Court); SERIOUS MONEY (Royal Court, West End
di Londra e Broadway); TITANIC (Broadway); ROSMERSHOLM (Young Vic); THE BOYS
NEXT DOOR (Hampstead & Comedy Theatre); ARSENICO E VECCHI MERLETTI,
INSIGNIFICANCE (Chichester); MARYA (Old Vic); SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA
ESTATE; PROVACI ANCORA, SAM; ONCE A CATHOLIC; THE AMAZONS; THE ENTERTAINER.



In televisione ha recitato in RIDLEY ROAD; FBI; THE BLACKLIST; FEARLESS; HOMELAND;
CALL THE MIDWIFE; UTOPIA; DA VINCI'S DEMONS; SPIES OF WARSAW; DANCING ON
THE EDGE; L’ISPETTORE BARNABY; ZEN; LENNON NAKED; SCHAMA'S POWER OF ART;
HEARTBEAT; FRIENDS AND CROCODILES; DANIEL DERONDA; FOYLE'S WAR; THE WAY WE
LIVE NOW; FAT FRIENDS; DROP THE DEAD DONKEY; MAD ABOUT YOU; NOSTROMO;
INSPECTOR MORSE; MANDELA; FREUD.

Tra i suoi film ricordiamo: THE OFFERING; OPERATION FINALE; DISOBEDIENCE;
FLORENCE; WOMAN IN GOLD; DEFIANCE – I GIORNI DEL CORAGGIO; FRED CLAUS; THE
WHITE COUNTESS; THE MERCHANT OF VENICE; IL SEGRETO DI VERA DRAKE; DE-LOVELY
– COSÌ FACILE DA AMARE; FOOD OF LOVE; MOONLIGHT MILE; THE GREY ZONE; JOE
GOULD'S SECRET; TOPSY-TURVY; THE IMPOSTORS; HEART OF DARKNESS; EDWARD II;
TALK RADIO; SHADOWMAKERS; YENTL.

La voce di Allan è anche familiare a molti ascoltatori di radio e audiolibri.

Paul Kaye (Heimish)
Prima di far parte del cast di THE OFFERING (Millennium Media) Paul ha terminato le
riprese della serie HBO BEFOREIGNERS.

Recentemente è stato uno dei protagonisti di THE STRANGER (Netflix) e THE THIRD DAY
(HBO) con Jude Law e Naomie Harris. Paul sarà presto protagonista della nuova serie
epica di BBC America THE WATCH e della prossima serie di Netflix THE HOUSE con
Helena Bonham Carter e Matthew Goode.

Dopo aver interpretato per tre stagioni THOROS in GAME OF THRONES della HBO, Paul
ha recentemente recitato in AFTERLIFE (Netflix) nel ruolo de Lo Psichiatra, al fianco di
Ricky Gervais, nella serie regolare del canale Tanner YEAR OF THE RABBIT (CH4) con
Keeley Hawes e Susan Wokoma e nel ruolo del protagonista Howell in tre serie di
ZAPPED (BabyCow).

Jodie Jacobs (Chana)
I crediti teatrali di Jodie Jacobs includono: LAST EASTER (Orange Tree Theatre), Rodgers
and Hammerstein's Cinderella (Cadogan Hall), ROCK OF AGES (Cast originale del West
End - Broadway World Award come miglior attrice non protagonista), WE WILL ROCK
YOU (Dominion Theatre), FAME (Aldwych Theatre), EVITA (Adelphi Theatre), LITTLE
SHOP OF HORRORS (The Duke of York's Theatre), OLIVER! (Grange Park Opera), LIZZIE
(Londra e Danimarca - nomination all'Off West End Award e nomination al West End
Wilma Award), FOOTLOOSE (tournée nel Regno Unito e in Irlanda), THE WEDDING
SINGER (tournée nel Regno Unito e in Irlanda), A Midsummer Night's Dream e AS YOU
LIKE IT (entrambi Shakespeare in the Squares), CINDERELLA e DICK WHITTINGTON (Lyric
Hammersmith), MYTH (The Other Palace), DISASTER - THE MUSICAL (Charing Cross
Theatre), CARRIE (Southwark Playhouse), UNEXPECTED JOY (Southwark Playhouse) e
molti altri.



I crediti televisivi e radiofonici includono: Talk Sport, The Amazing World of Gumball
(Cartoon Network) e DROP ZONE (BBC).

Daniel Ben Zenou (Chayim)
Daniel ha imparato a recitare in produzioni teatrali del Fringe e del West End sin dalla
fine dell’adolescenza. La sua prima occasione televisiva è arrivata a 22 anni nel film
vincitore di un Emmy HIROSHIMA, seguito da ruoli come protagonista in episodi di LAW
AND ORDER, SCOTT AND BAILEY e da un ruolo di primo piano accanto a Ian Holm nel
lungometraggio OH JERUSALEM. In tempi più recenti, ha avuto un ruolo da protagonista
lungometraggio evento SKINS PURE, una parte in due episodi della quarta stagione
della serie di successo della HBO STRIKE BACK e in due episodi della serie di Channel 4
NO OFFENCE. È apparso nel lungometraggio di Netflix DOUGH, e in GUILT, una
produzione ABC. Ha interpretato Lionel Bart nel film biografico BABS di BBC 1 e uno dei
principali componenti del commando nel film di Working Title 'ENTEBBE.

Nel 2020, Daniel ha partecipato al lungometraggio animato MONSTER FAMILY 2
interpretando il supercattivo Maddox Starr al fianco di Jason Isaacs, Emily Watson e
Nick Frost. Ha anche lavorato a una ripresa in motion capture nella parte del pilota
beniamino dei fan Devon Butler per il gioco del franchise F1-2021.

I REALIZZATORI

Oliver Park (Regista)
Si racconta che Oliver abbia scritto il suo primo racconto dell’orrore all'età di tre anni,
dicendo ai suoi genitori che "non voleva andare a dormire perché le ombre lo
avrebbero portato via". Da allora Oliver è stato ossessionato dal tema della paura,
scrivendo racconti, sceneggiature e durante il corso di laurea in architettura ha persino
progettato alcune case "infestate" per parchi a tema.

Oliver ha debuttato sulla scena cinematografica nel 2016, scrivendo e dirigendo il suo
cortometraggio d'esordio VICIOUS, che ha ricevuto il plauso della critica, vari premi e
innumerevoli visualizzazioni su YouTube, prima di essere salutato come "uno dei
migliori cortometraggi horror di tutti i tempi" da Buzzfeed.

Oliver sta attualmente sviluppando vari progetti, tra cui THE MISCHIEF per New Line
(tratto da un soggetto originale e inizialmente venduto come progetto in sviluppo), un
adattamento del libro THEME MUSIC per Chuck Roven e Atlas Entertainment, un
adattamento del gioco horror LAYERS OF FEAR per Hivemind Films e Team All Nighter, e
un altro progetto originale, un horror psicologico intitolato BEHIND THE TREES.

Les Weldon (Produttore)
Les Weldon è uno sceneggiatore/produttore il cui curriculum comprende film d'azione,
thriller, commedie, fantascienza, fantasy e film per famiglie. I suoi crediti di
sceneggiatura e produzione comprendono più di 70 film interpretati da attori come
Robert De Niro, Harrison Ford, Sylvester Stallone, Arnold Schwarzenegger, Mel Gibson,
Bruce Willis, John Travolta, Jason Statham, Chuck Norris, Sir Ben Kingsley, Morgan



Freeman, John Cusack, Antonio Banderas, Dolph Lundgren, Jean-Claude Van Damme e
Jet Li, tra gli altri.

Nato e cresciuto in Brasile, Weldon è arrivato in America all'età di quindici anni e si è
diplomato alla Laguna Beach High School nella California meridionale. Weldon ha
frequentato la University of Southern California, specializzandosi in Economia Aziendale
includendo corsi opzionali supplementari di cinema.

Les ha prodotto numerosi film e franchise di successo, tra cui THE EXPENDABLES, un
successo da 275 milioni di dollari al botteghino mondiale, così come il sequel THE
EXPENDABLES 2 che ha incassato 305 milioni di dollari, THE EXPENDABLES 3 e LONDON
HAS FALLEN. Ha prodotto due film che hanno raggiunto la prima posizione al box office
americano, COME TI AMMAZZO IL BODYGUARD (di cui ha prodotto anche il sequel
COME TI AMMAZZO IL BODYGUARD 2: LA MOGLIE DEL SICARIO) e JOLT, con Kate
Beckinsale. Les vive a Sofia, in Bulgaria.

Jonathan Yunger (Produttore/Soggetto)
Jonathan Yunger è entrato a far parte della Millennium Films/Nu Image nel 2011 e
durante questi anni ha lavorato a più di cinquanta film, tra cui il franchise di THE
EXPENDABLES (800 milioni di dollari), ATTACCO AL POTERE - OLYMPUS HAS FALLEN e
ATTACCO AL POTERE 2 - LONDON HAS FALLEN (375 milioni di dollari). COME TI
AMMAZZO IL BODYGUARD (175 milioni di dollari) e MECHANIC: RESURRECTION (125
MILIONI DI DOLLARI). Attualmente, Yunger è co-presidente di Millennium Media.

Millennium ha distribuito ATTACCO AL POTERE 3 - ANGEL HAS FALLEN di Ric Waugh con
Gerard Butler e Morgan Freeman e l'adattamento di Rod Lurie della storia di guerra
afghana di Jake Tapper, THE OUTPOST, con Scott Eastwood, Caleb Landry Jones e
Orlando Bloom, COME TI AMMAZZO IL BODYGUARD 2: LA MOGLIE DEL SICARIO con
Ryan Reynolds, Samuel L. Jackson e Salma Hayek. Attualmente Yunger vive a Los
Angeles e si reca regolarmente negli studi Millennium di Sofia, i Nu Boyana Film
Studios, per la produzione dei suoi film.

Jeffrey Greenstein (Produttore)
Jeffrey Greenstein è entrato a far parte di Millennium Media nel 2010, occupandosi di
oltre sessanta film durante i suoi incarichi presso la società, tra cui la serie THE
EXPENDABLES, OLYMPUS, LONDON, & ANGEL HAS FALLEN (ATTACCO AL POTERE 1-2-3),
COME TI AMMAZZO IL BODYGUARD e MECHANIC: RESURRECTION.

Greenstein ha scalato i proverbiali gradini della scala aziendale di Millennium con una
velocità fulminea. Nominato Presidente delle vendite e della distribuzione
internazionale presso Nu Image/Millennium Films nell'aprile 2015, Greenstein ha
supervisionato le vendite e la distribuzione di tutte le produzioni Millennium. Nel 2016,
Greenstein è diventato Presidente di Millennium Media. In questo ruolo, gestisce tutti
gli aspetti dello studio indipendente.
 
Greenstein ha prodotto con Millennium Studios anche COME TI AMMAZZO IL
BODYGUARD: LA MOGLIE DEL SICARIO, diretto da Patrick Hughes (Lionsgate, giugno



2021), THE KILLING KIND con Michael Keaton, Samuel L. Jackson e Maggie Q (Lionsgate,
2021) e JOLT con Kate Beckinsale.

Yariv Lerner (Produttore)
Yariv Lerner è il CEO di Nu Boyana Film Studios, uno dei principali studi di produzione e
post-produzione cinematografica in Europa, con sede a Sofia, in Bulgaria.

Tra i crediti da produttore di Yariv Lerner figurano THE OUTPOST, con Scott Eastwood
Caleb Landry Jones e Orlando Bloom, RAMBO: LAST BLOOD, con Sylvester Stallone,
ATTACCO AL POTERE 3 - ANGEL HAS FALLEN, con Gerard Butler e Morgan Freeman,
COME TI AMMAZZO IL BODYGUARD, con Ryan Reynolds, Samuel Jackson, Salma Hayek,
Gary Oldman, BULLET HEAD, con Adrien Brody, John Malkovich, Antonio Banderas, e
HELLBOY, con David Harbour, Milla Jovovich e Ian McShane. Lerner ha lavorato anche a
diverse altre produzioni di Millennium Media, tra cui il franchise di successo THE
EXPENDABLES.

Nato in Israele, Yariv Lerner si è avvicinato all'industria cinematografica in giovane età.
Ha conseguito un Bachelor of Applied Arts in Business Administration presso l'American
Intercontinental University di Londra, Regno Unito. Dal 2002 al 2007 ha avuto una
carriera di successo come giocatore e allenatore di pallavolo professionista.

Yariv è anche il fondatore di UDAYA ENTERTAINMENT e produttore di film
cinematografici dedicato a yoga, meditazione e coaching personale, con una particolare
attenzione su arti curative integrate sviluppate per far raggiungere ai suoi praticanti un
elevato livello fisico, mentale ed emotivo e di conseguenza una maggiore felicità,
soddisfazione personale e benessere.

Sam Schulte (coproduttore)
Sam Schulte è entrato a far parte di Millennium Media nel 2018, assistendo i presidenti
Jeffrey Greenstein e Jonathan Yunger nella gestione dello studio indipendente.
Attualmente lavora come responsabile della produzione e della distribuzione ed è
attivamente coinvolto in tutti gli aspetti della società, tra cui sviluppo, realizzazione,
vendite internazionali, produzione e distribuzione. In questa veste, ha lavorato a film
come COME TI AMMAZZO IL BODYGUARD 2: LA MOGLIE DEL SICARIO, THE OUTPOST e
ATTACCO AL POTERE 3 - ANGEL HAS FALLEN. Inoltre, Schulte è co-produttore di THE
OFFERING, un film horror di prossima uscita basato sull'antica demonologia ebraica.

Prima di entrare a far parte della società, Schulte ha lavorato in aziende come John
Wells Productions, A3 Artists Agency e Plan B Entertainment. Originario della regione, è
cresciuto a Tustin, in California, e ha frequentato la University of Southern California
dove ha studiato economia e cinema.

Lorenzo Senatore (Direttore della fotografia)
Lorenzo Senatore è nato a Londra il 2 marzo 1974. A pochi mesi di vita si trasferisce con
la famiglia negli Stati Uniti, dove cresce fino all'età di 5 anni, per poi trasferirsi in Italia, a
Roma. Ha studiato Cinematografia presso la Scuola di Cinema Roberto Rossellini di
Roma, iniziando poi a lavorare giovanissimo nel mondo del cinema italiano. Dopo alcuni



anni di esperienza come assistente alla macchina da presa, è passato a operatore di
macchina e operatore steadicam. Essendo uno dei più giovani operatori steadicam e
camera in Italia, all'età di 25 anni ha deciso di seguire la sua passione per i film d'azione
e di spostare la sua attenzione sulle produzioni americane realizzate in Europa
orientale, e ora, dopo 20 anni di attività, ha lavorato in oltre 60 lungometraggi come
direttore della fotografia, operatore di camera e operatore steadicam, collaborando con
alcuni dei più grandi registi e direttori della fotografia, tra cui Peter Weir, Russel Boyd,
Bruce Beresford, Dante Spinotti, James Mc Tigue, Simon Duggan, Bill Condon, Kevin
Reynolds, Neil Marshall e Rod Lurie.

Nel 2016 Lorenzo Senatore è stato insignito del premio "The Golden Light Meter"
dell’International Cinematographers Award Gianni Di Venanzo per la migliore fotografia
straniera del film RISEN - RISORTO diretto da Kevin Reynolds.

È membro dell'International Cinematographers Guild (IATSE, Local 600) dal 2010.
È membro dell'Associazione Italiana Autori della Fotografia (AIC) dal 2015.
È membro dell'American Society of Cinematographers (ASC) dal 2019

Simon Pearce (Montatore)
Simon Pearce è un pluripremiato montatore e regista britannico. Ha iniziato la sua
carriera ricoprendo diversi ruoli sul set, come assistente di produzione, operatore di
ripresa e infine montatore freelance per BBC, Discovery e National Geographic.
Filmmaker per passione oltre che per professione, ha diretto e montato numerosi
lungometraggi e cortometraggi di genere, tra cui il cortometraggio, da lui diretto, I AM
THE DOORWAY, basato sull'omonimo racconto di Stephen King, oltre ad aver montato i
cortometraggi horror pluripremiati VICIOUS e STILL, entrambi diretti dal regista Oliver
Park.

Philip Murphy (Scenografo)
Lo scenografo Philip Murphy lavora sia nell'industria cinematografica che in quella
televisiva. È vincitore di un BAFTA ed è stato tre volte nominato agli EMMY. È membro
della Set Decorators Society of America. Murphy ha ricevuto premi da parte sia
dall’American che dalla British Art Directors Guild. Quando Philip non progetta film, ama
trascorrere il tempo nella sua fattoria con la sua mucca Aberdeen Angus con tanto di
pedigree.

Anna Gelinova (costumista)
Anna Gelinova ha seguito le orme della madre che ha lavorato come costumista per
oltre 30 anni. Fin da piccola Anna è rimasta incantata dalla magia di come il costume e il
trucco trasformino l'interprete, creino identità e aiutino a raccontare la storia.

Anna ha lavorato nel reparto costumi in più di 40 film e serie TV.

La sua carriera di costumista è iniziata con il film francese UNE FEMME À ABATTRE,
diretto da Olivier Langlois, con Mélanie Doutey, Nino Kirtadze, Pawel Delag.



In seguito Anna ha realizzato i costumi per il film bulgaro KRAPETZ, diretto da Kiril
Stankov, e per la serie televisiva THE FOURTH ESTATE, un progetto della Televisione
Nazionale Bulgara, diretto da Dimitar Kotzev e Stoyan Radev, per il quale Anna ha vinto
il premio per i migliori costumi ai Bulgarian Film Academy Awards 2014.

Tra i suoi crediti figurano anche SECURITY, un thriller con Antonio Banderas e Sir Ben
Kingsley; BULLET HEAD, diretto da Paul Solet e interpretato da Adrien Brody, Antonio
Banderas e John Malkovich e 211, un film del classico genere “rapine in banca” con
Nicolas Cage e Sophie Skelton.

Anna ha anche realizzato i costumi del thriller bellico COMPANY OF HEROES, diretto da
Don Michael Paul, con Tom Sizemore, Vinnie Jones e Jürgen Prochnow, e del film di
guerra THE OUTPOST, basato sul libro di Jake Tapper, diretto da Rod Lurie e interpretato
da Scott Eastwood, Caleb Landry Jones e Orlando Bloom.

Yana Stoyanova (parrucchiera e truccatrice)
"Un lavoro da sogno": ecco cos'è per Yana Stoyanova essere una truccatrice. Uno dei
suoi migliori successi e fortune nella vita professionale è l'esperienza come membro
della troupe del film americano THE WAY BACK, che è stato tra i tre candidati all'Oscar
per il trucco nel 2010. Yana è una truccatrice che lavora presso i Nu Boyana Film Studios
e viaggia per il mondo già da più di vent'anni. Lavora per produzioni in lingua inglese
girate in Bulgaria, ma anche al di fuori del Paese come artista indipendente. Ha lavorato
alla stagione 1 di THE WITCHER di Netflix e alla stagione 1 di THE TERROR prodotto da
AMC e Scott Free Production.

La sua formazione artistica è di pittrice e scultrice, ha studiato regia per il cinema
d’animazione all'Accademia Nazionale per le Arti Teatrali e Cinematografiche. Questo
l'ha aiutata molto nel suo lavoro di truccatrice e nel processo di creazione dei
personaggi, oltre che nelle relazioni professionali con i registi e artisti.

Ha iniziato a lavorare nel settore come make-up artist per protesi per effetti speciali e
da lì ha sviluppato le sue competenze, diventando una specialista multiprofilo in grado
di coprire diversi tipi di film e di esigenze lavorative.

SU MILLENNIUM MEDIA, INC.

Millennium Media. Inc. è una delle più longeve società cinematografiche indipendenti
di Hollywood e si è affermata come leader nella creazione di franchise d'azione
multimiliardari al botteghino e di acclamati film indipendenti. È un’azienda che opera
nell’entertainment e che cura tutto il processo produttivo, finanziando, producendo e
vendendo film in tutto il mondo. Possiede uno stabilimento di produzione, i Nu Boyana
Studios, in Bulgaria, che ospita produzioni internazionali e hollywoodiane.

Millennium è nota soprattutto per i successi al botteghino della serie THE
EXPENDABLES, ATTACCO AL POTERE, COME TI AMMAZZO IL BODYGUARD e MECHANIC:

http://millennium-media.net/


RESURRECTION. Tra i film più recenti, ATTACCO AL POTERE 3 - ANGEL HAS FALLEN e il
reboot di successo della serie Rambo, RAMBO: LAST BLOOD. Ha inoltre prodotto gli
acclamati film indipendenti TESLA, BLACKBIRD e THE OUTPOST.


